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DIARIO 

DI     ROMA 

CONTENENTE  LE  FESTE  FATTESI 
PER  LA  GLORIOSA  ESALTAZIONE 

DEL   SOMMO   PONTEFICE 

NOCENZIO  XIIL 

Colla  diftinta  nota  delle  Cariche  conferite, 
e  altre  circoftanze. 


Si  vendono  in  Firenze  da  Cofirao  Lapini ,  e  Anton  France- 
fco  Alinari  Librai  ;  e  Cartolai , 


ROMtA  14.  3faggio] 

1  Ifteflb  giorno  dell'  Elezione  di  Sua  Beatitudine ,  Monfig.  Fal- 
conieri Governatore  di  Roma  fi  portò  a*  piedi  della  Santità 
Sua  perconfegnarli  il  Battone  del  Governo  ,  che  li  era  (tato 
dato  dalla  tei.  mem.  di  Papa  Clemente  XI.  e  fuffeguentemente 
dai  Sacro  Collegio  ;  Sua  Santità  rifpofe  ,  che  profeguiffe  le_/ 
redini  del  Governo  nelT  ifteflb  modo,  che  fin' ora  aveva  pra- 
ticato ,  che  avrebbe  conofciuto  il  Tuo  Paterno  amore ,  ogni  qual  volta  vedeva 
la  rettitudine  nell'  amminiftrazione  della  Giuftizia  ,  come  per  il  paflato . 

E  perchè  fui  principio  non  fi  poflbno  in  un'  iftàte  provvedere  tutte  le  Cari- 
che ,  penfando  la  Santità  Sua  premiare  il  merito  di  tutti ,  ordinò ,  che  V  Emi- 
nentils.  Olivieri  prò  interim  efercita (Te  la  Segreteria  di  Stato  col  fottofcrive- 
re  le  Lettere,  confermandolo  però  per  Segretario  di  Brevi,  che  per  tanti  an- 
ni ha  degnamente  efcrcitata,  confermando  anche  per  Vice-Caftellano  della 
Fortezza  di  Cartel  S.  Angelo  il  fratello  di  Sua  Eminenza. 

Terminarono  la  fera  del  Sabato  le  comuni  allegrezze  della.  Città,  che 
per  tre  giorni  continui  fi  vidde  tutta  a  fuoco  per  la  quantità  delle  botte ,  fiac- 
cole ,  e  lanternoni ,  ma  è  incredibile  quanto  fotte  la  gran  quantità  delle  Tor- 
cedi  bianca  cera  ,  che  più  non  fé  ne  potevano  avere  ,  mentre  erano  per  tut- 
te le  fineftre  degl'appartamenti  de' Palazzi  della  Maeftàdel  Rè  Brittanico , 
de'  Regii  Miniftri ,  de'  Principi ,  e  Prelati  ,  che  per  fodisfazione  di  un  curio- 
fofene  fono  conrate  fino  al  numero  di  3653.  la  maggior  parte  delle  quali  fu- 
rono quafi ogni  fera  rinnovate  ,  oltre  l'infinità  de' lanternoni,  che  pareva 
un  chiariflimo  giorno. 

Tra  le  altre  Felli ,  lì  vidde  in  primo  luogo  quella  nel  Palazzo  dcll'Eccellen. 
Sig.  Duca  di  Poli ,  effendo  per  tutte  le  fineftre  130.,  e  tutta  Ja  lunghezza 
della  Piazza  piena  di  fiaccole  ,  e  botti,  oltre  molti  concerti  d'  Iftrumentida 
fiato  ;  e  non  inferiore  fi  vedeva  il  Palazzo  dell'  Eccellen.  Sig.  Principe  Ru- 
fpoli  con  132.  torce,  e  quella  dell' Eccellen.  Sig.  Duca  Cefarini  Parenti 
della  San  ticà  Sua  :  ma  può  anche  numerarli  quella  fatta  dal  Rev.  Capitolo 
della  Collegiata  di  S.  Euftachio,  chenonoftante  la  copiofa  illuminazione 
della  facciata  di  quella  Chiefa ,  fece  bruciare  botti ,  col  fuono  continuo  delle 
Campane  ,  Trombe,  e  Tamburi  ,  effendo  fiata  fortunata  quella  Chiefa  di 
dare  le  acque  del  Sacro  Battefimo  alla  Santità  di  Noftro  Sig.  ;  parimente  la 
facciata  della  Chiefa  Nazionale  di  S.  Antonio  de' Portughefi  ,  nel  cui  Regno 
Sua  Beat,  vi  è  fiata  Nunzio,  e  per  molti  anni  Protettore , era  tutta  illuminata. 

Né  qui  fi  deve  tralafciare  ,  eh'  effendofi  udita  nella  Terra  di  Rignano  feu- 
do dell'  Eccellentifs.  Cafa  Cefi  ,  la  felice  nuova  della  gloriofa  efaltazione  di 
Sua  Santità  al  fublime  Trono  del  Vaticano ,  fi  fecero  per  tre  fere  illumina- 
zioni ,  e  fuochi  d'  allegrezza  con  continui  ("pari  di  mortaletti ,  e  non  vi  fu 
perfona  ,  benché  miferabile,  che  non  facetTe  qualche  pubblica  dimoftrazio- 
ne  di  giubbilo  ,  &  il  Dottor  Sig.  Francefco  Pofterla  Governatore  di  detto 
luogo  moftròr  eccedi  vo  fuo  giubbilo  con  fare  una  fontana  di  vino,  che  gettò 
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uno  le  3.  ore  di  notte  ,  con  porre  torcie  di  bianca  cera  ,  fuochi  ,e  fpari  di 
mortalcui  ,  come  fi  fece  da  altri  particolari ,  e  Priori  del  Pubblico ,  ed  il  Sa- 
bato a  fera  fu  fparata  la  Coda  dell'  antico  Cannone  ,  che  fece  un  terribile 
rimbombo  ;  e  la  Domenica  mattina  quel  Rev.  Capitolo  dopo  la  MefTa  folen- 
nemente  cantata  fu  intuonato  il  Te  Dsum  in  rendimento  di  grazie  all'  Altif- 
fimo  per  V  elezione  di  sì  Santo  Paftore  . 

La  fera  medelìma  fecondo  il  (olito  in  Carrozza  fu  portato  alla  Chiefa  del 
Gesù  il  Cadavere  dell'  Eminen.  Parracciani  Vicario  di  Roma  ,  quale  il  gior- 
no Tegnente  di  Domenica  fu  efpofto  nel  letto  di  duolo  veftito  con  Pianeta  ,  e 
Mitra  ,  elfendo  quella  Chiefa  di  dentro ,  e  fuori  nobilmente  parata  di  lutto, 
coll'interventoall' Officiatura  degT  infrafcritti  42.  Eminentifs.  Porporati  , 
■cffendo  mancati  li  altri  fette  Eminentifs. ,  quali  non  pofTono  intervenire  alle 
funzioni  fin  tanto  nonaveranno  prefoil  Cappello  . 

Eminentifs.  Vefcovi  Tanara  ,  Orfini ,  Giudice  ,  Paolucci ,  Pignatelli ,  Bar- 
berini .  Preti Buoncompagni ,  Cornaro,  Corfinì  ,  Acquaviva  ,  Ruffo,  Spa- 
da ,  Gualtieri ,  Vallemani  ,  Fabroni ,  Priuli  ,  Gozzadini ,  Pico ,  Davia,  Cu- 
fani ,  Piazza  ,  Zondodari  ,  Buffi  ,  Corradini  ,Tolomei ,  Innico  Caraccioìi 
Scotto  ,  Pamzj  ,  Niccolò  Spinola,  Borromei,  Giorgio  Spinola  ,  Bentivo- 
glio,  Barbadigo  ,  D' Althann  .  Diaconi  Pamfilj  ,  Ottoboni  ,  Imperiali, 
Colonna  ,  Albani ,  Origo  ,  Olivieri . 

L'i  ite  {fa  fera  ferrato  detto  Cadavere  nella  CafìTa  di  CiprefTb,  e  pofcia  in 
quella  di  piombo  privatamente  fu  portatoafeppeìlire  nella  Chiefa  di  S.  Roc- 
co, ove  è  la  Cappella  della  fua  Famiglia  . 

Gl'applaufi  fatti  alla  nuova  elezione  del  Vicario,  faranno  in  appretto  ac- 
cennati ,  ma  qui  non  fi  debbono  tralafciare  i  meriti  ancora  del  Sig.  Card.  Vi- 
cario defonto ,  a  cui  dalla  S.  M.  di  Clemente  XI.  fuo  promotore  fu  conferita 
l' Anno  1717.  per  molte  virtù  ,  che  lo  rendevano  degnodi  un  tanto  Ufficio , 
ma  fpecialmenteper  le  abbondanti  elemollne  da  effo  fatte  nella  fua  Diocefi 
di  Sinigaglia  nel  tempo  della  maggior  penuria  ,  in  cui  efercitò  le  parti  di 
provido,  e  caritativo  Paftore. 

Quella  mattina  in  tutte  quefte  Chiefe  fu  cantato  il  Te  Deum  col  fuono  per 
inezz'  ora  di  tutte  le  Campane  della  Città  per  render  grazie  a  Dio  di  aver 
provvedutoli  Mondo  Cattolico  di  un  S.  Paftore  ,  e  quella  funzione  fu  fatta 
con  fpecialità  nella  Chiefa  di  S.  Maria  delta  Vittoria  de' PP.  Carmelitani 
Scalzi,  mentre  per  più  giorni  prima  tennero  aperta  quella  S.  Immagine 
(  dalla  quale  dopo  il  centeùmo  celebratone  l'  anno  feorfo ,  fé  ne  fperimenta- 
no  da'  fuoi  devoti  grazie  maggiori  )  facendovifi  continue  orazioni  per  tal 
fine  .  Si  puoi  pertanto  piamente  credere  ,  che  quella  S.  Immagine  abbia__» 
affai  cooperato  in  quefta  fuprema  efaltazione . 

La  elezione  de' Miniftri  ,  che  fuol  elTereil  cimento  maggiore  ,  e  il  ritrat- 
to vivo  de'  Principi,  e  della  riufeita  del  lor  governo,  è  [tata  così  gloriofa- 
menteincominciata  dalla  Santità  di  Noftro  Signore  INNOCENZO  X1IT. 
con  la  nominazione  del  fuo  Vicario  nella  Perfona  delli  Emin.  Sig.  Card.  Pao- 
lucci il  quarto  giorno  del  fuo  Pontificato,  cioè  Domenica  io.  corrente  ,  così 
applaudita  dalle  acclamazioni  di  tutta  Roma  ;  che  parvero  nnovate  a'  dì  na- 
fta quelle  de'  fecoli  paffati .  II 


11  còrfo  della  vita  del  fuddetto  Sig.  Cardinale  ne*  governi  de'  Vefcovati  di 
Macerata  ,  di  Ferrara ,  e  di  Albano  ,  nelle  Nunziature  di  Colonia  ,  e  di  Po- 
lonia ,  nel  Miniltero  di  Stato  per  20.  anni ,  nelle  Prefetture  di  varie  Congre- 
gazioni ,  nel  Sommo  Penitenzierato,  rendono  così  vifibilile  ragioni  dique- 
ftoapplaufo  ,  che  non  abbifognano  di  nuovo  regiftro  per  ricordarle  . 

Si  è  veduta  altresì  corrifpondere  nella  diftribuzione  delle  altre  Cariche^ 
pubblicata  jeri  mattina  la  mente  eccelfa  di  Sua  Beatitudine  ad  un  principio 
così  fublime  ,  avendo  dichiarato  Pro-Datario  P  Eminen.  Sig.  Card.  Corradi- 
ni  ;  Segretario  di  Stato  P  Em.  Sig.  Card.  Giorgio  Spinola  ;  Prefetto  del  Con- 
cilio P  Em.  Sig.  Card,  Curtio  Origo;  Segretario  de'  Memoriali  Monfig.  Ru- 
fpoli  per  P avanti  Governar.,  del  Conclave;  Segretario  de' Brevi  a' Principi 
Monfig.  Scaglioni  ;  Maeftro  di  Camera  Monfig.  d'Oriagià  Commendatore  di 
S.  Spi  rito;  Coppiere  Monfig.Meniconi  già  fuo  Maeftro  di  Camera;  Sotto-  Da- 
tario Monfig.  Accoramboni  ;ElemofiniereMon(ìg.Ferrante  ;  Segretario  del- 
la Cifra  Monfig.  Riviera  ;  Guardaroba  Monfig.  Tafca  ;  Camerieri  fegreti 
participanti  di  Spada  ,  e  Cappa  li  Sfg.  Magnoni ,  e  Cefi  ;  tutte  dichiarazioni 
de'  Miniftri  fatte  fino  a  detto  giorno  13. Maggio,  felice  a  Roma  per  lanafcita 
di  un  tanto  Principe,  che  compì  Panno  66.  ài  fuaetà  perprofeguirlapiù  pro- 
fpera(  come  fpc  riamo,  e  preghiamo  dal  Signore  )  in  lunga  ferie  di  altri  avve- 
nire; Ed  è  fentimento  univerfale  ,  che  ad  ogn'  uno  di  quefti  Soggetti,  così 
degnamente  impiegati .  porla  applicarli  quello,  che  a  Trajano  fu  detto delP 
Imperatore  prudentiffimoNervafuo  Promotore;  Ita  Me  nullo  magi*  nomina 
■publicus  parens  ,  quctm  quia  tuus  . 

Sua  Santità  ogni  giorno  fa  chiamare  due  Em.  Sig.  Cardinali  per  fentirli  , 
avendo  principiato  dal  Sig.  Card.  Tanara  Decaiio . 

-  Quefta  mattVna  nella  Chiefa  di  S.  Maria  fopra  Minerva  dagPEm.Sig.Card. 
della  Sacra  Inquifizione,  e  dagP  Illuftrifs.  Sig.  Prelati  Confultori ,  e  altri  Mi- 
niftri della  Confulta  fi  è  afiìftito  alla  Me  (fa  di  requie  cantata  dal  Reverendifs. 
P.M.Lucini  Commi  (fa  rio  di  eftoTribunale,per  il  defunto  Sig.Card.Paracciani. 

In  quefta  Città  giorni  fono  arrivarono  il  Fratello  delPEm.Sig.Card.Cfaki 
in  abito  Ecclefiaftico }  e  un  fùo  Nipote  da  fecolare  di  Nazione  Ungara . 
Altra  di  ROM  A  17.  Maggio. 

GP  Em.  Sig.  Card,  in  quefti  giorni  con  fiocchi  fi  fono  andati  a  rallegrare 
dell'  efaltazione  dì  S.  Santità  felicemente  regnante  INNOCENZO  XIII. 
(  che  il  Signore  ci  confervi  per  follievo  de' fuoi  popoli  )cogPEccell.Sig.Duca 
di  Poli  fuo  fratello ,  e  Sig.  DucheflTa  d' Acquafparta  fua  forella ,  ma  quefti  rin- 
graziando P  E  E.  LL.  non  hanno  permeilo  che  s' incomodaflTero;  fono  ftati  pe~ 
rò  ricevuti  dagli  Eccell.  Sig.  Duca  ,  e  DucheflTa  Cefarini ,  e  Sig.  Principe  ,  e 
Principerà  Rufpoli  Parenti  della  S.Sua, e  il  limile  fi  è  praticato  dalle  SS-Prin- 
cipeflfe ,  Dame  ,  eda  tutta  la  Nobiltà  . 

E  intanto  la  S.  Sua  va  fempre  più  penfando  di  follevare  i  Tuoi  popoli  ,  t-> 
provvedere  a  molte  cofe, che  fono  neceflarieper  il  buongoverno  di  elfi,a  ven- 
do in  quefti  giorni  fatto  portare  a  Palazzo  alcune  pagnotte  préfe  all'  improv- 
vifoda  ciafcun  Fornaroper  offervare  la  qualità  ,  e  pefo  di  elio  ;  Non  traia- 
fciandofi  di  provvedere  de' Miniftri  neceffarj'per  le  cariche,  che  devono  fer- 
vireper  il  buon  regolamento  del  Governo ,  e  fervrzio  della  Perfona  di  JM  oft.ro 
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Signore,  e  del  Palazzo  Apostolico  ,  come  Ci  offerverà  dal  fottofcritto  Cata- 
logo .  Ufizj  Maggiori  . 

Segretarj.  Di  Stato,  l'Eni. Sig.  Card.  Giorgio  Spinola  detto  S.  Agnefe, 
Genovefc  .  De1  Brevi ,  V  Em.  Sig.  Card.  Olivieri  da  Pefaro  .  De'  Vefcovi ,  e 
Regol.  Monfig.  Petra  Arciv.di  Damafco  Napolitano  .  Di  Propaganda  Fide. 
Monfig.  Caraffa  Arciv.di  La  riffa,  Napolitano.  DiConfulta.  Monfig.  Ban- 
chieri Piftojefc  .  Dell'  Indulgenze  ,  e  Sac.  Pvdiquie  .  Monfig.  Girolami  Fio- 
rentino. Del  Concilio.  Monfig.Lamberfini  Bolognefe.  De' Riti.  Monfig. 
Tedefchi  Vefc.  di  Lipari ,  da  Catania  .  De1  Brevi  a'  Principi .  Monfig.  Sca- 
glioni. Del  Buongoverno  Cifrifta.  Sig.  Abb.  Pigliardi  .  Scrittore 
delle  dette  Sig.  Canonico  Bianchi.  Delle  Lettere  latine. 

Softitvti .  De'  Brevi  a'Principi.  Sig.Ermando  Tornerò, e  per  e(fo  Sig.  Teo- 
doro Mecci ,  e  5.  Scrittori .  De'  Memoriali  num.  2.  Scrittore  dell'  Indulgen- 
ze .  Sig.  Mattia  de  Tour ,  e  4.  Giovani  Scrittori . 

Camera  Segreta  .  Maftro  di  Camera.  Monfig.  d'Oria  Genovefe  Arciv.di 
Patraffo  .  Uditore .  Monfig.Marefofchi  Arcivefcovodi  Cefarea  Maceratefe. 
Segr.de*  Memoriali.  Monfig.  Rufpoli  Prot.  Ap.  Romano.  Segretario  delle 
Cifre.  Monfig.  Riviera<3a  Urbino  .  Elemofiniere  fcgreto.  Monfig.  Ferran- 
te .  Coppiere.  Monfig.  Meniconi .  Guardaroba.  Monfig.  Tafca .  Scalco. 
Monfig.  Olimpio  Milani  .  Segr.  d'  Imbafciat3  .  Monfig.  Gio:  Filippo  Ban- 
dini  da  Camerino  .  Medico  del  Papa  .  Monfig.  Niccolò  Michel  Angelo  di 
Rocca  Contrada.  Camerieri  fegreti  .  Monfig.  Filippo  Magnoni,  e  Cefi . 
Cameriere  di  Spada,  e  Cappa  participantc  ,  Sig  Marchefe  Andrea  Maidal- 
chini .  Camerieri  num.  12.  Cappellani  fegreti  num.  4.  cioè  Crocifero  Monfi. 
Gio:Battifta  Preeurti  .  Caudatario*  Monfig.  Bertoni.  Monfig.  Francefco 
Mariani .  Monfig.  Domenico  Pizzi:  Ajutanti  di  Camera  num.  6.  Chierici 
fegreti  num.  2. 

Extra,  Cappellani  comuni  num.6.  Primo  Scalco.  Secondo  Scalco.  Trin- 
ciante. Bulfolanti  io.  Camerieri  extra  7.  Scudieri  7. 

Cappella  Pontificia.  S3grifta  Monfig.  Niccolò  Agoftino  degl'  Abbati. Oli- 
vieri Agostiniano  Arciv.di  Targa  .  Sotto  Sagri fta  P.  Gio:  Antonio  Amadei 
Agofiiniano  .  Primo  Maeftro  delle  Cerimonie.  Monfig.  Gio:  Battifta  Gara- 
barucci.  Secondo  Maeftro  delle  Cerimonie  ,  Sig.  Abb.  Reali .  Cantori  Cap- 
pellani della  Cappella  Pontificia  num  32.  Chierici  num.  2.  Sotto  Chierico. 
Cultode de*  Libri  .  Scrittore  in  Figurato  .  Scrittore  in  Canto  fermo.  Cufto- 
dcdellePitture. 

Dataria.  Datario  l'Em.  Sig.  Card.  Corradini  .  Sotto  datario  Monfig  Ac- 
coramboni .  Per  ObitumSig.  Can.  Felice  de  Grandis.  Sopra  il  concetto. 
Prefetto  delle  Componende  .  Softitutodcl  Prefidente  del  Piombo.  Prefumi- 
ita  di  Bolle.  Regiftratoreapoftolico.  Scrittore  de  Miilìs .  Primo  Revifore. 
Secondo  Revifore.  Revifore  de' Memoriali .  Cuftodi  del  Conciftoro  n.  2. 
Cuftodedal  Regiftro  delle  Bolle.  Due  Softituti  delle  date  piccole.  Cuftodi 
di  Porta  ferrea  num  2.  Cuftodi  della  Prima  Catena  n.  3.  Cuftodi  della  fecon- 
da Catena  num.  2.  Curfori  di  Guardia  num.  2.  Mazzieri  di  Guardia  num.  2. 
Macftri  Ufcieri  virga  rubea  n.  2.  Carne- 
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Camerati.  Monfig.  ColligolaTefor.Gen.  Monfig.  Piancaftelli  Commìfs. 

Computi ftiSig. Leonori,  Tartaglia  ,  e  Mauri.  Architetto.  Cu ftode  ae' Pa- 
lazzi Pontifici  .  Mifuratori  delle  fabbriche  n.  2. 

Libreria.  Primo  Cuftode  Monfig.  Majella  .  Secondo  Cuftode.  Abb.  Vi- 
gnola.  Cuftode  dell*  Archivio.  Due  Scrittori  latini .  Due  Scrittori  Greci . 
Tre  Scrittori  Ebraici.  Scrittore  di  lingua  Caldea.  Scrittori  de*  Riti.  Le- 
gatore de'  Libri .  Scopatori  num.  z. 

Seguono  gì'  Officiali  Maggiori ,  e  di-verjt. 

Maggiorduomo,  Monfig. Niccolò  del  Giudice.  Maeftro  del  Sagro  Palazzo 
P.M.  Fr.  Gregorio Scllari .  Maftro di Cafa. Computi fta.  Sotto Computifta. 
Giovane  di  Coraputiftaria  .  Altarifta  di  S.  Pietro  .  Maeftro  delle  Porte  Sig. 
March,  del  Bufalo.  Archi  villa  di  S.  Angelo  Monfig.  Riviera  .  Teforiere  fe- 
greto.  Cartiere  del  detto.  Interprete  de*  Frati  Indiani .  Cuftode  delle  pie 
ture  di  Raffaelle .  ConfelTore  del  Papa  il  P.  Flaminio  Cefare  de*  Cherici  Re- 
golari Minori .  ConfelTore  della  Famiglia  il  P.  Fr.  Girolamo  Maria  Allegri 
dell'Ordine  de'Servi.  Predicatore  Apoftolico.  Difegnatore  di  Palazzo. 
Antiquario.  Medici  della  Famiglia  num.  2.  Sopraftante  alla  Stalla  di  Palaz- 
zo. Speziale.  Ceruficinum.  2.  Cappellano  comune.  Chierico  comune. 
Primo  Foriero  Sig. D.Girolamo  Colonna.Secòdo  Foriero.  A jutanti  di  Foriera. 

Ufficiali  Minort .  Cuoco  Segreto .  A  jutanti  num.  2.  Credcnziero  Segreto . 
Ajutanti  num.  2.  Scopatori  Segreti  num.  4.  Provveditore  Segreto.  Forna- 
io fegreto,  e  Panettiere.  Canevaro  Segreto.  A  jutanti  num.  3.  Bottigliere 
Segreto.  Panettiere.  A  jutanti  num.  3.  Garzoni  del  Forno  num.  14.  Di* 
fpenfiere  di  Palazzo  .  Sopraftante  alle  Cere,  Sopraftante  al  Fieno.  Sopra- 
(tanti  alli  Giardini.  Sopraftanti  alla  Legna.  Cuftode  delle  Congregazioni. 
Sostituto  di  detto  Cuftode .  Facchini  di  Camera  num.  2.  Pefatore  al  Forno  • 
Spenditore  commune,  e  Ajutante  di  difpenfa .  Cuoco  della  Forefteria .  Bac* 
calaro  del  Carbone .  Baccalari  della  legna ,  num.  2.  Credenziero  della  Fore- 
(teria.  Lavandara  comune.  Porrinaro  di  S.Pietro  .  Organaro.  Cuftode 
de*  cancelli  di  S.  Pietro .  Guardiano  del  Palazzo  di  Caftel  Gandolfo .  Giar- 
diniere di  Caftel  Gandolfo  .  Orologiaro.  Gallinaro  di  Belvedere.  Con- 
cia tetti,  Fontanaro,e  Muratore.  Scopatori  comuni  num.  12. 

Stalla .  Cavallerizzio .  Sopraintendente  alla  Stalla  Sig.  Marchefe  OttierL 
Maftro  di  Stalla.  Sapraintendente  alle  Mule.  Baccalaroalla  Stalla.  Primo 
Coccbierodi  N.  Sig.  Secondo  Cocchierodi  N.Sig.  Cocchiero  della  Famiglia. 
Lettighieri  num.  3.  Acquaroli  num.  2.  Famigli  di  Stalla  num.  12.  Altro 
Famiglio  di  Stalla  .  Mulattieri  num.  2. 

Sala.  Decano.  Portafede  num. 7.  Tinellante  de* Palafrenieri .  Palafre- 
nieri nura.40.,e  quelli  fono  tutti  gli  Decani  degl'i  nfraferitti  Eminentiflìmi, 
per  ordine  d' anzianità ,  quali  tutti  annojus  di  entrare  al  ter  vizio  del  nuovo 
Pontefice,  cioè. 

Tanara  ,  Urlino,  Giudice ,  Paolucci ,  PignattelH ,  Barberini ,  Marefcotti, 
Buoncompagni ,  Sagripante ,  Cornaro ,  Codini ,  Acquaviva  ,  Ruffo ,  Spada, 
Gualtieri ,  Vallemani,  Parracciani  ,  Fabroni,  Friuli  ,Gozzadini  ,  Pico  , 
Pavia,  Gufano,  Piazza ,  Zondodari ,  Buffi ,  Corradini,  Ranano,  Scharat- 
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tembach ,  Tolomei ,  Odefcalco ,  Carraccioli  Avverfa  ,  Scotto,  Carraccioli 
Capua  ,  Patrizj,  Spinola  S. Siilo,  -Borromeo,  Cfacki ,  Spinola S.  Agnefe  > 
Bentivoglio. 

EUmoJine  .  Elemofiniere  Segreto  Monfig.  Ferrante  .  Sopraftante  all'  Ele- 
mofine di  Camposanto.  Medico  di  S.  Marta,  e  della  Compagnia  del  Sagra- 
melo. Giardiniero  de' Frati  Indiani.  Cappellano  del  SS.  Sagramento. 
Cuoco  de'  Poveri .  Credenziero  de' Poveri.  Campanaro  di  S.  Pietro  .  Prio- 
ra  dell'  Ofpedaledi  Santa  Marta. 

L' Eccell.  Sig.  Principe  Orfini  Duca  di  Gravina  ,  Pronipote  di  N.Sig.giun- 
fe  qui  Mercoledì  fui  mezzogiorno ,  andò  a  {"montare  in  Cafa  Rufpoli ,  e  insie- 
me coli' Eccell.  Sig.  Principe  Rufpoli  fuo  Suocero  il  portò  a  rendere  il  fuoof- 
fequio,  e  congratulazione  all'  Eccell.  Sig.  Duca  di  Poli  fratello  di  Sua  Bea- 
titudine, dal  quale  poi  fu  condotto  la  fera  in  abito  di  Città  a  baciare  i  piedi 
alla  Santità  Sua,  che  l'ammife  coli'  ifteffa  clemenza,  colla  quale  ammette 
gP  altri  fuoi  Nipoti ,  e  poi  fi  ritirò  al  fuo  Palazzo  ,  ove  dimora . 
°  Nelle  prefenti  congiunture  dell' efaltazione  di  N.  S.  per  diverfe  Città  ,  <lj 
luoghi  convicini  fi  fono  fatte  allegrezze ,  e  in  fpccie  in  Albano ,  dove  oltre  le 
fatte  dal  Pubblico,  il  M.  R.  P.Pietro  Galloppi  Priore  de'  PP.  Carmelitani  del 
Convento  della  Stella  fubito  avutone  l'avvito  di  sì  degna  efaltazione,  ordi- 
nò che  nella  fua  Chiefa  folennemente  fi  cantaffe  il  Te  Deum  ère.  col  fuono  del- 
le Campane ,  e  per  tre  fere  fece  illuminare  tutto  il  Convento  con  bruciamento 
di  botti ,  efpari. 

Quefta  mattina  Sua  Santità  ha  fatto  dare  a  ciafeun  povero  nel  Cortile  di 
Belvedere  un  giulio,  per  effere  il  giorno  antecedente  alla  fua  Coronazione, 
facendoli  conto  effe  re  fiati  idd.  Poveri  in  num.  di  40.  mila  ,  mentre  fon  venu- 
ti fino  da'  Cartelli  circonvicini  a  prenderla ,  e  la  S.  Sua  per  curiofità  di  vedere 
tanta  gente  nel  gran  Cortile  di  Belvedere,  s'è  fatta  portare  efpreffamentead 
uno  de'  rineftroni  di  quella  parte . 

Dovendofi  domattina  fare  in  S.  Pietro  la  folenne  Coronazione  della  San- 
tità di  Noftro  Signore,  Ellamedefim.afottoildì  14.  Maggio  corrente  ha  fat- 
to pubblicare  dall'  Eminen.  Sig.  Card.  Paolucci  fuo  Vicario  un'  Indulgenza 
Plenaria  per  tutti  quelli ,  che  confettati ,  e  comunicati  il  giorno  di  domani  18. 
corrente  divotamente  affitteranno  alla  Meffa  folenne,  che  Sua  Beatitudine 
celebrerà  nella  Bafilica  di  S.Pietro  ,  o  interverranno  alla  benedizione,  che 
dalla  folita  loggia  darà  al  Popolo  dopo  la  funzione  fuddetta  ,  o  purenelP 
ifteffo giorno  vifiteranno  la  medefima  Bafilica  con  pregare  S.  D.  M.  per  l'efal- 
tazione  della  S.  Madre  Chiefa  per  la  pace  ,  e  Concordiate  Principi ,  Criftia- 

ni ,  e  per  V  eli ìrpazione  dell'  Erefie . 
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La  Relazione  dell'*  Incoronazione  fuddetta  fi  darci  [ufie-* 

guentemente  alle  ftampe  con  tutte  le  maggiori 

particolarità . 
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